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Scolari greci all’Università di Padova1

Francesco Scalora

1. Con lo sguardo rivolto ad Oriente

Il ruolo che l’Università di Padova ebbe nella formazione della classe colta che operò in 
periodi diversi nei maggiori paesi e nelle più alte istituzioni politiche e culturali europee è con 
ogni evidenza più noto rispetto a quello che lo Studio patavino svolse in un’area geografica 
storicamente più complessa, quando nel quadro di trasformazione della Románia bizantina 
molte province furono distaccate da quell’Impero per ritrovarsi sotto il dominio dei Franchi 
o all’ombra dell’ala protettrice del Leone di San Marco, per poi, correndo in tutta fretta i de-
cenni ed i secoli, cadere definitivamente in mani ottomane. 

Nel labirinto di date ed eventi che scandirono il graduale processo della penetrazione 
occidentale nell’area tradizionalmente greca, nel paesaggio della nuova realtà storica che si 
era venuta a formare e nei circuiti di mobilità che concorsero al radicale mutamento della 
fisionomia del Mediterraneo orientale, inserendolo gradualmente in uno spazio più ampio 
della geografia europea, l’orma che lo Studio di Padova impresse per quattro lunghi secoli sul 
mondo greco moderno appare non lieve. Le ragioni di questo legame speciale le conosciamo 
bene, una in particolare benissimo: lo Studio di Padova fu il centro culturale della Repubblica 
di Venezia e il potere di quest’ultima fu strettamente legato al Mediterraneo orientale per lun-
ghi secoli. In questa pianura liquida – prendendo in prestito la celebre definizione di Fernand 
Braudel – in cui si intrecciano un susseguirsi di mari e di terre, dove non tutto è Oriente né 
tutto è Occidente, pose per lunghi secoli le fondamenta il condominium greco-veneto, sor-
retto da pratiche di rinnovamento che investirono con il passare del tempo sfere diverse della 
quotidianità. Passando per l’Eptaneso e alla rotta per Costantinopoli dominando Candia, 
Cipro e gli altri avamposti nel Levante, naturali furono dunque i rapporti, gli scambi e la 
fitta rete di contatti, che a un tempo concorsero allo sviluppo di trame complesse di saperi e 
conoscenze. Ed è proprio in questo intreccio di fattori culturali, politici, spirituali e religiosi 
che la formazione accademica ha svolto un ruolo determinante; non solo nello spirito e nelle 
vicende umane dei protagonisti ma anche nelle sollecitazioni di varia natura che troviamo 
poi concretamente riflesse sulla società di appartenenza, quando di ritorno nella loro terra 
d’origine, diploma di laurea alla mano, i giovani scolari greci si adoperarono in vario modo 

1  Per un panorama più ampio e completo dell’argomento trattato in questo saggio si rimanda a Scalora 
2020.
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per il rinnovamento politico e culturale della propria patria. Diventando interpreti di nuove 
esigenze e punti di fusione tra culture e mondi diversi, essi animarono uno dei più vivaci 
e fecondi capitoli della storia del Mediterraneo, costituendo nel loro insieme, spesso anche 
consapevolmente, la sintesi di quelle contrastanti correnti di pensiero dalle quali nacque e si 
sviluppò l’idea dell’Europa moderna.

Ma cerchiamo di ripercorrere nelle linee generali le tappe principali di questa lunga storia.

2. All’alba di una frequentazione lunga quattro secoli

L’Università di Padova era sorta (1222) pressoché contemporaneamente alla prima occu-
pazione veneziana dell’isola di Candia (iniziata poco dopo il 1204), ma le relazioni tra lo Stu-
dio e il Levante veneto furono alquanto ritardate, sia perché le condizioni dell’insegnamento 
in quelle regioni non necessitavano ancora di contatti con l’Occidente2, sia perché Padova 
durante il regime comunale e la Signoria carrarese (1318-1405) ebbe una sua vita politica, 
economica e culturale più autonoma rispetto alla vicina sfera d’influenza veneziana. Inoltre, 
i giovani provenienti dal Levante, che desideravano conseguire un titolo di studio universi-
tario, erano liberi di frequentare una qualsiasi università italiana o europea, fino a quando 
Padova non entrò definitivamente nell’orbita della Repubblica di San Marco e quest’ultima, 
anche nell’ottica dei ripetuti programmi di rilancio dell’Università, non «instaurò un sostan-
ziale protezionismo scolastico, imponendo, con la minaccia di gravi pene pecuniarie, a tutti 
i veneziani e ai sudditi del Dominio che volessero studiare le materie superiori (facultates) 
l’obbligo di frequentare le aule padovane»3. In tal senso si spiegherebbero quelle poche tracce 
lasciate dagli studenti provenienti dalle regioni greche (in particolare da Cipro) nella vicina 
Università di Bologna, dove già nella prima metà del secolo XIV incontriamo, per non citare 
che alcuni nomi, un Bartolomeo Lamberto da Cipro, canonico di Famagosta, e negli anni 
immediatamente a seguire un tale Giorgio da Cipro, dottore in diritto canonico4. 

Le generali condizioni politiche e sociali successive agli avvenimenti della quarta crociata 
da una parte e la progressiva affermazione occidentale, franca e veneziana, in area greca dall’al-
tra resero sempre più continue le frequentazioni tra l’Oriente greco e l’Occidente europeo. 
Lungo la scia tracciata da questi movimenti di uomini, merci e idee, si inseriscono anche i 
primi contatti tra lo Studio patavino e i paesi di lingua greca, prima ancora che Padova nel 

2  Sul sistema educativo a Creta nel periodo in questione è sufficiente qui un rimando ai lavori di Pa-
naghiotakis 1988, pp. 163-195 e Kaklamanis 2017, pp. 97-99; per Cipro si vedano invece gli studi di 
Nikolaou-Konnari 1993 e Grivaud 1996, pp. 863-955.
3  Gallo 2017, pp. 119-120. Sarebbe utile comprendere se l’imposizione della prima privativa universi-
taria del 1407 riguardò anche gli studenti provenienti dai domini dello Stato da Mar o solo quelli dello 
Stato da Terra. Di certo non fu sempre rigorosamente osservata, soprattutto nei domini di Terraferma, 
così da essere reiterata in più occasioni (1444 e 1458). Va pure detto, in margine a quanto esposto fino-
ra, che le spese da sostenere per conseguire la laurea a Padova erano particolarmente onerose rispetto 
alle altre università italiane e spesso si escogitavano stratagemmi vari per poterle evitare, preferendo 
conseguire in modo meno dispendioso un titolo di studio in un’altra università della Penisola. Oltre al 
caso particolare di Giovanni Urri, che proprio per questioni economiche conseguì la sua prima laurea 
a Ferrara, per il secolo XV è sufficiente ricordare Depàkolos da Cipro, nel 1480 «rector scolarium» 
all’Università di Firenze, Cipriano da Cipro, nel 1493 rettore dell’università dei giuristi sempre a Firen-
ze, e ancora Gasparino de Pallol, nel 1470 «scolarium juristarum rector» a Ferrara, dove conseguirà la 
laurea nel 1480, non senza però essersi prima iscritto allo Studio patavino, di certo nell’anno 1478. Cfr. 
Scalora 2020, pp. 50-51.
4  Cfr. Betto 1993, pp. 71-72.
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1405 legasse fatalmente i suoi destini a quelli di Venezia e la stessa Università diventasse uffi-
cialmente la vetrina intellettuale della Serenissima sul piano nazionale e internazionale.

Tra questi paesi il primo fu Cipro che, con il consolidamento della dinastia dei Lusignano 
nell’isola e l’inserimento secondo legami vassallatici di nuovi arrivati occidentali, entrò con 
decisione a far parte del mondo occidentale; senza sacrificare per questo la sua proiezione ver-
so il Medio e l’Estremo Oriente, semmai rafforzando nei secoli del basso Medioevo e nei primi 
anni dell’età moderna la sua posizione nel Mediterraneo orientale, che fu a un tempo strate-
gica ed economica. Un processo, questo, che, favorendo l’inserimento negli alti ceti sociali del 
regno di elementi nuovi quanto a provenienza geografica e confessione religiosa, facilitò per 
tutta la durata del secolo XIV e XV quel fenomeno «di osmosi fra i due principali gruppi 
etnici della società cipriota»5, quella greca e quella franca, tramite pratiche di rinnovamento 
e di scambio che investirono progressivamente sfere diverse della vita quotidiana6.

Il problema della formazione universitaria fu sin da subito una questione importante per 
i Lusignano, specialmente quando nella vita politica cipriota cominciarono a operare gra-
dualmente anche i nobili ciprioti autoctoni. Questi, per raggiungere posizioni di rilievo nella 
vita pubblica, vedevano un titolo di studio conseguito presso una università europea come 
uno dei pochi modi per potersi riscattare socialmente e, una volta qualificatisi, accedere ai 
ranghi di una élite urbana a maggioranza latina7. 

La formazione di persone qualificate, in grado di ricoprire ruoli di responsabilità all’inter-
no della complicata macchina burocratica e amministrativa di un regno che vantava intensi 
rapporti diplomatici con il mondo orientale e con quello occidentale, fu dunque una questio-
ne importante per i Lusignano. Se per comunicare con il primo la lingua da utilizzare era prin-
cipalmente l’arabo, con il secondo bisognava conoscere bene, anzi benissimo, il latino, lingua 
indispensabile anche nell’amministrazione ecclesiastica, allorché la Chiesa latina svolgeva un 
ruolo nuovo nel Levante; l’amministrazione dei beni, laici ed ecclesiastici, oltre che del latino 
e del greco, esigeva invece la conoscenza del diritto civile e di quello canonico.

In questo quadro generale vanno considerate le prime presenze studentesche cipriote nel-
lo Studio patavino, dove già nel 1344 troviamo menzionato tra gli studenti di diritto canoni-
co un certo Giovanni da Cipro, mentre tra gli studenti di filosofia e di logica è documentata, 
nel giugno 1378, la presenza di Jacopo da Cipro e nel 1405 quella di Pietro Lasio da Cipro8.

Dati alla mano, sembra proprio che sino alla fine del secolo XIV la frequentazione di una 
università piuttosto che di un’altra, Bologna o Padova nel nostro caso, dipendesse da scelte 
libere o di comodo che non è sempre facile definire. Appare chiara, invece, l’esigenza sempre 
più urgente di formare persone qualificate e competenti, capace di inserirsi, di ritorno in pa-
tria, come giuristi esperti in diritto civile o canonico, nella complicata macchina amministra-
tiva e diplomatica dell’isola. 

3. Il testamento di Pietro Cafrano e la lunga stagione cipriota a Padova

Un punto di svolta nei rapporti tra la grande isola del Mediterraneo orientale e l’Universi-
tà di Padova si ebbe nel 1393, anno in cui Pietro Cafrano, ammiraglio del regno di Cipro, con 
illuminata speranza nel futuro delle generazioni e nell’importanza della formazione, dispose 

5  Skoufari 2011, pp. 18-21.
6  Cfr. Richard 1987, Grivaud 2007 e i saggi raccolti in Nicolaou-Konnari – Schabel 2005. 
7  Illuminanti al riguardo le questioni poste da Trélat 2017.
8  Ricaviamo i dati da Gloria 1884-1888, 2.I, pp. 351, 511, 506.
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nel suo testamento un lascito cospicuo destinato a durare nel tempo a vantaggio di quattro 
studenti ciprioti presso lo Studio di Padova. Secondo la clausola testamentaria i quattro stu-
denti prescelti a Cipro dovevano coprire tutti e quattro gli indirizzi di studio universitario 
all’epoca attivati a Padova e dunque: teologia e diritto civile, cui erano destinate due borse, arti 
e medicina, cui erano riservate le altre due9.

La disposizione testamentaria di Cafrano e l’istituzione della relativa commissarìa non 
costituivano un’eccezione all’interno dell’Università di Padova10. Semmai come eccezionale 
va considerata la lungimiranza del testatore, strettamente legato al mondo politico veneziano, 
nell’anticipare nei tempi il corso della storia. Egli difatti individuò nello Studio di Padova, ter-
ritorio da tempo nell’orbita degli interessi veneziani, ancor prima però che questo diventasse 
uno dei suoi possedimenti, il luogo prescelto per la formazione dei giovani ciprioti, preveden-
do con un secolo di anticipo quel destino che avrebbe legato definitivamente Cipro a Venezia 
(1489) e proiettando nel futuro la frequentazione dello Studio da parte dei giovani ciprioti. 
E i risultati di questa sua lungimiranza si vedranno col tempo; non tanto nei numeri (invero 
assai considerevoli) degli studenti ciprioti che dagli inizi del secolo XV alla fine del XVI fre-
quentarono le aule patavine11, quanto nelle dinamiche diverse che resero sempre più stretti e 
proficui i rapporti tra l’alta società cipriota e il mondo veneto. Ma più importa aggiungere che 
seguendo le tappe di questo movimento studentesco da Oriente a Occidente e viceversa ci è 
dato cogliere i meccanismi di reclutamento della élite cipriota dell’epoca; emerge chiaramente 
la rete di legami e di contatti fra la componente latina e quella greca e insieme il livello di in-
tegrazione raggiuntο fra i due principali gruppi etnici della società. Il conseguimento di un ti-
tolo di studio rappresentava un mezzo di promozione sociale e, nel contempo, il presupposto 
necessario per poter ricoprire ruoli di prestigio all’interno del regno, sia nell’amministrazione 
pubblica che ecclesiastica. Lo provano anche le scelte dagli scolari, le quali, nonostante le 
precise disposizioni lasciate da Cafrano, che prevedevano la copertura dei quattro indirizzi di 
studio attivati nell’Università, dimostrano, quantomeno nella fase iniziale, un interesse viep-
più concreto nei confronti delle discipline giuridiche.

Diversa è invece la nota che va fatta in merito all’impatto che questo nutrito transito 
di studenti ciprioti ebbe nell’organizzazione interna dell’Università di Padova. Intendiamo 
con ciò chiarire in che termini e a quali condizioni questi studenti “stranieri” si inserirono 
nelle associazioni studentesche universitarie già esistenti e in che modo contribuirono, even-
tualmente, ad arricchirne la struttura. Ed è forse sufficiente qui ricordare, senza entrare nei 
dettagli relativi al funzionamento delle corporazioni studentesche che animavano la vita acca-
demica padovana, che la natio Ultramarina, la quale ebbe una sua distinta fisionomia sin dai 
primi anni di funzionamento dell’Università, fu denominata (con certezza già dalla seconda 
metà del secolo XV) anche cipriota (Cypria vocatur), a testimonianza che sin dal suo esordio 
la componente cipriota costituisse il nucleo greco più rilevante nello Studio. E di ciò rimase 
memoria ai posteri, se si considera che sul piatto posteriore della legatura in pelle degli Statuti 
della natio Ultramarina predisposti per le stampe nel 1663, negli anni in cui la presenza di 
ciprioti nello Studio appariva ormai assai esigua nei numeri, si ritenne opportuno aggiungere 
accanto alla dicitura Statuta Inclitae Nationis Ultramarinae la precisazione sive Cypriae12.

9  Un esame dettagliato della clausola testamentaria che compare nei verbali di elezione dei beneficiari 
prescelti a Cipro in Tselikas 1989 e Betto 1993.
10  Cfr. Benussi 2003.
11  Cfr. Scalora 2020.
12  Si veda in merito la scheda 3.
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La comprensione della natura diversa della secolare presenza cipriota nello Studio pata-
vino, sia come effetto prodotto dal lascito di Cafrano o come conseguenza di scelte libere, 
può essere ricercata a fatica solo nella documentazione prodotta da enti diversi, universitari, 
notarili e di altro tipo. Si tratta però di una documentazione che non è sempre disponibile 
e che, qualora lo sia, lamenta inevitabili perdite e lacune derivate dai motivi più diversi. Sta 
di fatto però, tornando alla clausola testamentaria di Cafrano, che «nel 1771 con decreto 7 
settembre il Veneto Senato allo scopo di provvedere a varie piccole commissarìe insufficienti 
a mantenere con mezzi proprii il numero di scolari fissato dai benemeriti fondatori, e per 
raccogliere sotto un solo ente quei collegii che per le tavole di fondazione non esigevano un 
trattamento speciale, concorrendovi anche con fondi proprii dello stato, instituì il Collegio 
di San Marco: ne compilò uno statuto speciale e ne demandò la direzione e la sorveglianza 
al magistrato dei Riformatori dello studio di Padova», assorbendo al suo interno anche la 
commissarìa Cafrano ridotta alla borsa «per uno scolaro di Cipro con la corrispondente di 
L. 8.11»13. È pure vero, però, che nel 1757, a detta del Facciolati, a Padova non vi erano più 
iscritti studenti ciprioti14. 

4. La componente cretese nello Studio

Dopo la caduta di Cipro in mani ottomane (1570-1571), l’Università di Padova continuò 
a costituire, quantomeno per i primi decenni a seguire, il luogo d’elezione per la formazione 
dei giovani ciprioti15, ma s’era affievolita la vitalità di un sodalizio antico e con essa i numeri 
della componente greca nello Studio. Ecco dunque che a partire dagli anni Cinquanta del 
secolo XVI l’Università di Padova quasi a volersi assicurare di non rimanere vuota di Greci 
spalancò le porte ai giovani scolari provenienti da Creta, inaugurando una nuova e lunga tra-
dizione non meno ricca e prestigiosa di quella cipriota. 

Invero, le tracce di un manipolo di studenti provenienti da Creta hanno origini assai più 
antiche. La penetrazione di italofoni e latinofoni nella società cretese era iniziata già dai primi 
anni della dominazione veneziana nell’isola, all’inizio del secolo XIII, con l’azione sistematica 
promossa dalla Chiesa cattolica e dagli Ordini monastici. Lo dimostrano, tra le altre cose, i 
nomi e i titoli degli scolari e dei dottori che frequentarono lo Studio patavino nei primi de-
cenni del secolo XV16. Si tratta per lo più di giovani veneto-cretesi che si recavano a Padova 
per compiere i loro studi in diritto canonico e in teologia, o di giovani veneti che, una volta 
conclusa la loro carriera accademica, si stabilivano a Creta per svolgere il loro ufficio soprat-
tutto nell’amministrazione dei beni ecclesiastici.

Alla luce di queste sommarie considerazioni in merito alla prima presenza a Padova di 
scolari provenienti dall’isola di Creta sorge quasi spontaneo il confronto con i numeri che 
componevano il contemporaneo nucleo cipriota nello Studio. Eppure, l’insediamento delle 
forze veneziane a Creta risaliva a tempi più antichi e già agli inizi del secolo XV ci appare 
discretamente consolidato entro i moduli sociali che determinavano gli equilibri di forza tra 

13  Giomo 1893, pp. 66-67.
14  Facciolati 1757, I, p. XXVI.
15  Fondamentali al riguardo i lavori di Kirris 1968, Maltezou 1996 e Tsirpanlis 2006, pp. 102-136, 
dove viene trattata più in dettaglio la presenza di studenti e docenti ciprioti all’Università di Padova 
dopo il 1570. In merito si vedano anche le schede 7 e 8.
16  Dobbiamo a Kaklamanis 2017, pp. 140-152, un primo catalogo degli scolari cretesi attivi nello 
Studio di Padova dal 1419 al 1605.



6766

Scolari greci all’Università di Padova

la classe dirigente locale e i conquistatori stranieri. Per comprendere appieno le ragioni di 
questo scarto è indispensabile chiarire, sia pure in maniera concisa, quale fosse la situazione 
educativa a Creta. A tale riguardo è sufficiente ricordare che sino alla metà del XVI secolo 
le occasioni per la formazione culturale dei giovani cretesi erano garantite dalle tradizionali 
strutture educative esistenti nelle singole città dell’isola (insegnamento domestico, scuole mo-
nastiche e private) e, il più delle volte, dipendevano dalla disponibilità economica dei singoli 
cittadini, i quali affidavano la formazione dei propri figli a maestri di latino e greco attivi nel 
territorio. E come passare infine sotto silenzio i benefici concreti provenienti dall’istituzione 
di una commissarìa, come fu quella pensata da Pietro Cafrano a vantaggio dei giovani ciprio-
ti? Studiare a Padova, come in un’altra università italiana o europea, richiedeva uno sforzo 
economico non indifferente e non tutti i giovani cretesi, pur anche rampolli di antiche e no-
bili famiglie, a differenza dei ciprioti potevano permetterselo. L’erogazione di borse di studio, 
allora come ora, rappresentava un’agevolazione non da poco.

Le cose, tuttavia, cambiarono a Creta verso la fine della prima metà del secolo XVI quan-
do, come afferma Stefano Kaklamanis, «con l’inizio del programma della Renovatio insulae 
Cretae prende campo anche la formazione universitaria, accanto alle modalità tradizionali, 
d’altronde ben consolidate, che continuavano a svolgere il loro ruolo e a offrire una straordi-
naria educazione a quanti la desiderassero»17. Alla luce di queste considerazioni, è ovvio che, 
per chi ambiva alla formazione universitaria, ottenendo a conclusione della carriera accade-
mica insieme col titolo di studio prestigio sociale e un posto di rilievo nella macchina buro-
cratica o nella gerarchia ecclesiastica dell’isola, l’Università di riferimento non poteva essere 
che quella di Padova. 

Il graduale aumento di studenti cretesi nello Studio padovano registrerà numeri impor-
tanti proprio a cavaliere tra la prima e la seconda metà del secolo XVI, quando all’ombra 
di quella politica di rinnovamento i rapporti di cooperazione tra il ceto dirigente locale e i 
veneziani diventeranno sempre più intensi e proficui, offrendo ai giovani laureati possibilità 
nuove di azione sulla società, mediante pratiche più raffinate e sottili che, superando la sfera 
amministrativa, coinvolgeranno dimensioni politiche e culturali più ampie e complesse18.

5. Scolari delle Isole Ionie a Padova

Considerazioni simili a quelle appena avanzate per la componente cretese nello Studio 
vanno fatte anche in merito alle frequentazioni di scolari provenienti dalle Isole Ionie, che per 
secoli furono strettamente legate alle vicende veneziane, venendo gradualmente annesse allo 
Stato da Mar. 

La presenza veneziana non fu la stessa in tutto l’Eptaneso. Tale difformità è dovuta an-
che ai differenti tempi e alle diverse modalità della loro conquista. «Quando i Veneziani si 
espansero nell’Eptaneso», precisa Chryssa Maltezou, «la società isolana sotto il potere latino 
presentava l’immagine di un’instabile e incerta realtà composta da istituzioni bizantine, co-
stumi locali e consuetudini feudali. La codificazione di questi elementi di genere diverso che 
conformavano la vita sociale delle isole greche e la loro unificazione in ambiti organizzativi si 
realizzò con la dominazione veneziana»19. E fu una realizzazione graduale e differenziata – 
tipologicamente diversa anche da quella cretese e cipriota – operata mediante l’introduzione 

17  Kaklamanis 2017, p. 98.
18  Cfr. Kaklamanis 2019-2020.
19  Maltezou 2005, p. XI. 
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di elementi di controllo via via più stabili, in grado di mediare tra le istanze degli abitanti, 
gli antiqui et originarii, e quelle dei nuovi arrivati, i novi. La necessità di una formazione 
universitaria avrebbe rispecchiato nei secoli a seguire esigenze sempre più concrete, maturate 
anche all’ombra di mutamenti sociali e di mode culturali più specifiche. Nella prima fase 
dell’occupazione, scuole e insegnamenti privati attivi nelle Sette Isole erano comunque più 
che sufficienti a garantire una educazione di base.

La frequentazione dello Studio patavino da parte di scolari provenienti dall’Eptaneso è 
attestata, sia pure da pochissime presenze, già nei primi anni del secolo XVI. Si tratta, invero, 
di uno sparuto gruppo di scolari appartenenti al ceto dirigente veneto-eptanesiaco. Con la 
loro presenza a Padova si inaugura però quel flusso di studenti provenienti dalle Isole Ionie 
che nella Università della città raggiungerà numeri considerevoli, soprattutto dopo la seconda 
metà del XVII secolo. Tra costoro in qualche modo esemplare può considerarsi la figura di 
Eugenio Vulgaris e di Giovanni Capodistria, per non citare che due nomi di ragguardevole 
rilievo.

6. Uno sguardo d’insieme

Alla luce delle considerazioni fatte sinora, la presenza studentesca greca a Padova potreb-
be apparire a tutta prima come un avvicendamento di persone ritmato dai ripetuti cambi di 
potere e dalle urgenze di natura amministrativa che di volta in volta riguardarono i possedi-
menti veneti dello Stato da Mar. Ciò è vero solamente in parte. Alcuni scolari greci, infatti, 
arrivavano a Padova direttamente dai territori del Levante sotto il dominio ottomano, altri 
invece vi giungevano dopo alcune tappe europee o italiane; frequenti e in parte note sono ad 
esempio le soste al Collegio greco di Sant’Atanasio a Roma. Vale poi la pena di ribadire che la 
necessità della formazione universitaria rispecchiava esigenze formative diverse, maturate an-
che all’ombra di mode culturali specifiche, e in tal senso un titolo di studio conseguito presso 
l’Università di Padova garantiva successo e spendibilità. Allo Studio patavino, come afferma 
Lucia Rossetti, «i Greci erano attratti anche dalle facilitazioni loro concesse con l’istituzione 
del Collegio veneto artista nel 1616 e di quello giurista nel 1635, che conferivano i gradi ac-
cademici per autorità della Repubblica veneta, dispensando gli scolari […] ortodossi dall’ob-
bligo della professione di fede cattolica prescritto da Pio IV»20. Questo insieme di vantaggi e 
di agevolazioni spiega in parte anche i numeri dell’importante presenza greca soprattutto nei 
secoli XVII-XVIII, durante i quali emerge con evidenza, grazie ai nomi riportati dagli studi 
di Giorgio Ploumidis21, la consistenza pressoché reale degli scolari greci a Padova e insieme 
la loro vivace attività pubblicistica e intellettuale, come ha rilevato Aristide Sterghellis22. La 
rilevante presenza greca in città nei due secoli in questione, oltre ad essere favorita da una serie 
di privilegi concessi dalla Serenissima ai sudditi greci, fu sostenuta nella prima metà del secolo 
XVII dall’istituzione del Collegio Paleocapa o di San Giovanni (1633) e dalla fondazione del 
Collegio Cottunio, aperto nel 1653 per volontà di Giovanni Cottunio, per anni docente di 

20  Rossetti 1987, p. 26.
21  Dobbiamo a G. Ploumidis la pubblicazione dei preziosi cataloghi onomastici redatti sulla base di 
un esame sistematico delle pratiche di immatricolazione (all’incirca 4.000) dei numerosi studenti greci 
che frequentarono lo Studio patavino dalla fine del XVI alla fine del XVIII secolo. Va tuttavia precisato 
che il sorprendente numero delle pratiche di immatricolazione che si ricava dai cataloghi curati dal 
Ploumidis comprende anche le iscrizioni degli scolari greci agli anni successivi al primo. Cfr. Ploumidis 
1969-70, Ploumidis 1971a, Ploumidis 1971b.
22  Cfr. Sterghellis 1970.
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filosofia presso l’Università di Padova23. L’apertura dei due Istituti, oltre ad assicurare vitto, 
alloggio e assistenza nello studio agli scolari meno abbienti che avrebbero poi intrapreso gli 
studi universitari, testimonia le esigenze diverse di una nutrita componente greca attiva in 
città, destinata ancora ad aumentare nei decenni a venire e in particolare nel secolo XVIII, che 
arrivò per questo a essere denominato «il secolo dei Greci»24.

7. Appunti e spunti in margine

L’Università di Padova ha reso alla Grecia, ed attraverso la Grecia a tutti i popoli or-
todossi dell’Impero ottomano, dei servigi inestimabili. Essa ha pienamente saldato il 
debito morale verso la Grecia. Essa fu l’alma mater della Nazione greca asservita ed in 
grande misura contribuì al suo risveglio culturale e anche politico.

Con queste parole Cleobulo Tsourkas conclude il suo breve ma denso saggio, dal titolo 
Gli scolari greci di Padova nel rinnovamento culturale dell’Oriente Ortodosso25, passando in 
rassegna i nomi e le attività di alcune delle più eminenti personalità greche che si formarono 
nella illustre Università di Padova dalla fine del XVI sino ai primi decenni del XIX secolo. È 
vero che, una volta terminati gli studi a Padova, buona parte degli studenti greci non fece più 
ritorno nella propria terra natale ancora sotto la dominazione ottomana. Se pure all’estero, 
essi tuttavia continuarono a onorare e servire la loro patria con la cultura e con le opere, a vol-
te seguitando la loro attività nelle aule della stessa Università come docenti. Altri invece fecero 
ritorno e si adoperarono con zelo nella sfera pubblica e culturale a favore dei Greci asserviti. 
Fondando scuole e onorando la loro patria con la cultura e l’insegnamento, occupando ca-
riche importanti tra i ranghi della Chiesa ortodossa, costoro contribuirono attivamente al 
rinascimento culturale e all’emancipazione politica del popolo greco e per suo tramite dell’O-
riente ortodosso.

Ed è proprio in questo che consiste, a nostro avviso, la straordinarietà del fenomeno gre-
co-padovano. La presenza degli studenti e dei professori greci a Padova, oltre ad avere un 
impatto significativo sull’ambiente culturale locale, ebbe un ruolo straordinario nella forma-
zione della coscienza culturale e politica dei protagonisti lungo un arco temporale compreso 
tra due date cruciali per l’Ellenismo moderno: la caduta di Costantinopoli (1453) e la fonda-
zione del Regno greco (1830). Quattro secoli che si è soliti considerare come pagine buie della 
storia dell’Ellenismo moderno, appunti in margine della grande storia europea. Gli studi sulla 
presenza veneziana nel Levante, come anche quelli sulla diaspora greca in Occidente, ci han-
no restituito invece un’immagine assai diversa, animata da mille sfumature. Il caso padovano, 
che si presenta assai articolato e il cui studio reclama necessariamente l’adozione di una speco-
la interdisciplinare, attende ancora di essere indagato in questa prospettiva giacché, di là dai 
nomi, dai numeri, dai titoli di studio e dalle carriere, lo studio della presenza greca a Padova 
ci restituisce la sintesi di innumerevoli vicende umane e culturali: piccoli paragrafi di vita che 
vanno a comporre un capitolo importante della storia dell’Europa moderna o, se più piace, 
del Mediterraneo moderno, di un Mediterraneo inteso come spazio-movimento, come luogo 
«di incontro, di contaminazione. Anche di scontro. Comunque di complessità»26. 

23  Un quadro generale in Del Negro 2016. Sull’attività di Cottunio a Padova cfr. la scheda 9.
24  Cfr. Ploumidis 1971c, p. 132.
25  Tsourkas 1959, p. 35.
26  Cancila 2008, pp. 243-245.
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Ma più importa aggiungere, in conclusione, che nei lunghi secoli di frequentazione gre-
ca dell’Università di Padova mai vennero meno nella mente e nell’animo dei protagonisti le 
ansie, le preoccupazioni e le aspettative per una patria da liberare e risollevare (vedi scheda 9). 
Lo comprova la ricca attività pubblicistica dei Greci a Padova; scritti che, oltre a costituire la 
testimonianza diretta della vivace partecipazione alla vita culturale accademica, costituisco-
no le tracce di una tormentata riflessione sulla grecità moderna che a Padova ha conosciuto 
una sua stagione di felicità e che ancora attende di essere valutata in tutto il suo sviluppo.
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L’incontro tra Oriente e Occidente nell’età dell’uma-
nesimo segna l’inizio di una delle stagioni più feconde 
della cultura europea. Gli umanisti occidentali si acco-
stano per la prima volta a molti testi greci – letterari, 
filosofici, medici, scientifici – grazie alla mediazione 
dei dotti bizantini che nel corso del Quattrocento 
lasciarono Bisanzio e la sua capitale, Costantino-
poli, per divenire maestri e professori, 
copisti, stampatori in molte città della 
penisola italiana. Questo fruttuoso 
scambio culturale ebbe uno dei suoi 
momenti di più alta realizzazione 
proprio fra Padova e Venezia, dove 
la vivace comunità greca accoglieva 
anche studenti venuti dal Levante a 
frequentare i corsi dello Studio. Te-
stimoni privilegiati di questa vicen-
da sono i libri: manoscritti, incuna-
boli e cinquecentine, qui raccolti 
per la prima volta dalle 
collezioni padovane.


